
VENERDÌ 17 GENNAIO 1992 IN ITALIA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Un «F104 Starfìghter», l'ennesimo, precipita L'aereo del IX gruppo di stanza a Grosseto 
fra le isole di Pianosa e di Montecristo era in volo d'addestramento con altri 2 velivoli * 
Scomparso il pilota Alessandro Brandi, 29 anni Cossiga allo stato maggiore dell'Aeronautica 
La sciagura un'ora dopo il decollo . «per informarsi sullo sviluppo delle ricerche»! 

Cade in mare un'altra «bara volante» 
Zurigo, prima 
inchiesta^ 
sul Dc9 Alitalia 
precipitato 

• f i ROMA La tragedia del Dc-
9 dell'Alitalia-precipitato il 14 
novembre del '90 a dieci chilo
metri dall'aeroporto di Zurigo 
causando la morte di 46 perso
ne - secondo l'inchiesta del 
ministero dei Trasporti svizze
ro- fu dovuta a tre (attori con
comitanti: l'Indicazione errata 
di un apparato di bordo, un 
«comportamento inadeguato» 
dei piloti e la mancanza del
l'allarme che avrebbero dovu
to dare i controllori di volo del
l'aeroporto elvetico. L'inchie
sta - viene precisato dal dipar
timento federale dei Trasporti 
elvetico - riveste .carattere 
provvisorio in attesa di sentire 
le osservazioni delle parti inte
ressate. 

L'aereo dell'Alitalia, in volo 
notturno da Milano, colpi il 
fianco della collina di Stadler-
berg. spaccandosi in due e an-

. dando a fuoco. Al momento 
' della sciagura, hanno stabilito 

i periti, l'aereo volava troppo 
basso, 427 metri al di sotto del
la quota «ideale» e i controllori 
di volo svizzeri non fecero nul
la per mettere in guardia i pilo
ti della sciagura cui andavano 
incontro. -

All'inchiesta elvetica, l'Alita-
ria ha risposto con un comuni
cato in cui si sottolinea che si 
tratta, per ora, di «ipotesi preli
minari» e che, comunque, si 
delinea come determinante il 
comportamento del controllo 
del traffico aereo di Zurigo 
che, «pur inpieno control lo ra
dar, non provvedeva ad avvisa
re l'equipaggio della posizione 
irregolare, cosi come gli deriva 
precise responsabilità proce
durali». D'altra parte, in tutte le 
procedure di avvicinamento su 
aeroporti di categoria 3, con 
traffico sostenuto e dalla fama 
di precisione quale quello di 
Zurigo - sottolinea l'Alitalia -
l'apporto del radar è ritenuto 
essenziale alla stabilizzazione 
dell'aeromobile sul fascio del-
l'Ils. La stabilizzazione dalle 
tracce radar non risulta essere 
stata raggiunta nò riportata 
dall'equipaggio al controllo 

• svizzero. L'Alitalia difende i 
suoi piloti, negando che si pos-

• sa parlare di «comportamento 
i inadeguato» da parte loro e af-
'- (erma che l'avaria di un appa-
• rato di bordo e semplicemente 
; «ipotizzata, in assenza di pro

ve». - • •' '••' V ~- • .-
Del resto, per quanto riguar

da la strumentazione di bordo 
. e stato accertato, sin dai primi 
i momenti dopo l'incidente, che 
; entrambi gli impianti di navi

gazione erano perfettamente 
efficienti alla partenza di Lina-

•. te . .•".:;;..:-•-: • . •'*•<••• ••--.••-• '•-*•-
La commissione d'inchiesta 

- sottolinea l'Alitalia - ha se
guito le indicazioni dcll'Icao 

: nell'amalizzare il mezzo, l'uo
mo e l'ambiente circostante. In 

> questo senso. pur,inassenza di 
prove, viene ipotizzata l'avaria 
di un indicatore di uno stru
mento di navigazione. "Ji. •..-..'. 

Misura sull'oro 
«Patacche» 
eliminate 
con decreto 
^ ROMA. Finisce l'era del
le «patacche»: il governo ha 
approvato infatti ieri un de
creto presidenziale, che en
trerà in vigore nei prossimi 
giorni, grazie al quale i con
sumatori i potranno : distin
guere gli oggetti ricoperti dì 
metalli preziosi che vengo
no venduti per oro, argento 
o platino massiccio e quelli 
importati dall'oriente dove 
spesso la qualità (ed il «tito
lo» del metallo prezioso) la
scia a desiderare. Il provve
dimento, proposto dal mini
stro dell'Industria Guido Bo-
drato, modifica le norme in 
vigore dal 1970 sui marchi di 
identificazione • dei - metalli 
preziosi. Il decreto ha per 
obiettivo quello di una mag
giore tutela dei consumatori 
confo le «patacche» e le 

. truffe in oreficeria ed . in 

. gioielleria. . , ..;-:;.', . :., 

Sciagura aerea nei cieli dell'Arcipelago toscano. Un 
intercettore «FI 04 Starfìghter», le famigerate «bare 
volanti», del IX gruppo di stanza all'aeroporto di 
Grosseto, in volo di addestramento, è precipitato in 
mare intomo alle 14.30 di ieri. Sulle sorti del pilota, 
Alessandro Brandi, non si hanno ancora notizie. In 
serata, Cossiga allo stato maggiore dell'Aeronautica 
per «informarsi sullo sviluppo delle ricerche».. 

.. •• - : - J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIAMPIERO CARAMASSI 

• f i GROSSETO. Ancora una 
sciagura aerea nei cieli della 
Maremma. Un «F104» , inter
cettore monoposto della clas
se Starfìghter, appartenente al 
IX gruppo di stanza all'acro-
porto Baccarini di Grosseto, è 
precipitato in mare nel pome- ' 
riggio di ieri. Fino alla tarda se
rata nessuna notizia sulle sorti ; 
del pilota. L'«F104», in volo di 
addestramento, ma in assetto 
da combattimento, volava so
pra l'Arcipelago toscano ed 6 
precipitato a 7 miglia a sud est 
dell'isola di Pianosa, vicino a 
Montecristo. Ai comandi del
l'apparecchio l'ufficiale pilota r 
Alessandro Brandi, ventinove • 
anni, di Roma, sulla cui sorte 
aumentano di ora in ora le 
preoccupazioni. 

Il caccia dcll'Aereonautica ' 
militare era decollato dalla ba - , 
se grossetana intomo alle 
13.40, assieme ad altri due ve
livoli gemelli. Un lungo volo di 
coordinamento in formazione 
che doveva portare i tre aerei 
lungo tutto l'Arcipelago tosca
no intomo alle 14 30 il pilota 

ha comunicato alla base aerea 
del Baccarini di avere delle dif
ficoltà a mantenersi in (orma-. 
zione. Nell'ultimo contatto ra
dio avvenuto pochissimi istanti 
dopo, il pilota annunciava alla 
torre di controllo che era co- ; 
stretto ad azionare il dispositi
vo di autoespulslone e ad ab- ; 
bandonare l'aereo, dopo aver
lo indirizzato verso il mare 
aperto. Poi più niente. . 

Motovedette dei Carabinieri, 
della Guardia di finanza e la 
Guardia costiera sono salpate 
per raggiungere il luogo della 
sciagura. Decollati anche eli
cotteri specializzati nelle azio
ni di soccorso con a bordo 
gruppi di pronto intervento. Al
le 19 circa le autorità militari di 
Grosseto ancora non erano in 
condizione di poter fornire no-

. tizie sul possibile ritrovamento 
del pilota. Di Alessandro Bran
di sembrano essersi perdute le 
tracce. Dopo accurate ricerche 
a largo raggio sono stati rinve-. 
nuli nell'arca dell'incidente re
sti deir-F104». il giaccone ed il 
casco del pilota. Secondo i re

sponsabili del Baccanni il ntro-
vamento di questi resti non 
vuol dire che il pilota sia mor- :' 
to. Secondo i tecnici militari " 
quando un pilota è costretto " 
ad azionare il meccanismo di •'• 
autocspulsioni lo scoppio ed ; 

il brusco impatto possono pro
vocargli la perdita di tali indu
menti. Se Alessandro Brandi 

fosse nuscito a lanciarsi con il 
paracadute le correnti marine 
potrebberlo averlo trascinato a 
largo. Le ricerche proseguono 
senza sosta. 

Sulle possibili cause dell'In
cidente per il momento c'è il 
massimo riserbo. Sara nomi
nata nelle prossime ore una 
commissione di inchiesta I re-

. spo'nsabili dell'acreonaulica 
hanno confermato il messag
gio di soccorso inviato dal pi
lota. Da alcuni commenti rac
colti direttamente all'aeropor
to fra i colleghi >. del • pilota 
scomparso viene evidenziata 
una improvvisa avaria al moto
re. La base aerea conferma co
munque che l'«F104» era stato 

sottoposto, prima del decollo, 
ad accurati controlli ed aveva 
superato una recen'e revisio- : 
ne . -.. •,.',<-••.. •"' K.'iì :.••;•,; 

Della vicenda si e interessa-, 
to direttamente anche Cossiga. <• 
Ieri sera, verso le otto, il presi- "• 
dente della Repubblica si è re- •' 
calo allo stato maggiore del- £ 
l'Aeronautica. Con lui, il mini- { 
stro della Difesa Rognoni. L'in- y 
contro con i vertici dell'Arma . 
azzurra è durato 40 minuti. ».* 
Cossiga ha voluto «informarsi ? 
sullo sviluppo delle ricerche». -,;:; 

In attesa di notizie certe sul- • 
la sorte del pilota, militari e pò- -
colazione tornano ad interro- ; 
garsi sconcertati dall'ennesi- '.' 
mo incidente. È freschissima la f 
notizia della sciagura aerea di * 
Prato che ha visto tre giovani J' 
piloti perdere la vita sulle mon- ; 
tagne dell'Appennino. Troppo * 
recenti i disastri avvenuti nel- ' 
l'arco del '91 in Maremma. Al- : 
cuni i fortunatamente sènza i 
conseguenze, altri tragici, co- ; 
me il «Macchino» precipitato 'il 
nelle campagne di Montanino •: 
nel marzo scorso. Un inciden- s 
le che costò la vita al tenente ' 
pilota Fabiano Zuppardo e al- i 
l'ufficiale Franco Maria Zolesl, •' 

Pochi mesi fa, dopo un'ini- . 
ziativa di protesta del Pds, Co- -
mune e Provincia di Grosseto ti 
si incontrarono con le autorità n 
militari per ottenere maggiori •''. 
garanzie. Controlli più accurati ;'• 
sulle parti meccaniche e sulle '•» 

' condizioni psico fisiche dei pi
loti, la riduzione delle esercita- : ' 
zioni, il dirottamento delle ' 
stesse in mare 

Padova, impossibile controllare il prodotto sfuso 

Arino avvelenato, ora l'allarme 
è per quello venduto alla spina 
A Padova la paura del vino tossico fa crollare le ven
dite anche del vino buono. Da oggi le bottiglie-so
spette sono sotto sequestro in Veneto, Lombardia e 
Piemonte. La storia di ordinaria sofisticazione nasce 
dall'«esigcnza» di trasformare un liquido diventato 
aceto - lire 250 il litro - in «vino da tavola», lire 1200 
il litro. Fa paura soprattutto il «vino anonimo», quello 
venduto alla spina, senza etichette. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JfENNERMELETTI 

• 1 PADOVA La palazzina 
del Nas è nella nebbia della 
periferia. Proprio accanto c'è 
l'istituto professionale per l'a
gricoltura dedicato a San Be
nedetto, i cui seguaci bonifi
carono pezzi di Padania per 
trarne pane e vino. 1 carabi
nieri del Nucleo antisofistica
zioni s tanno cercando invece 
di bloccare il vino avvelenato 
da chi voleva fare soldi ad 
ogni costo, anche trasforman
d o - con un pesticida - un li
quido diventato ormai aceto 
in un «buon vinello genuino, , 
per la tavola di tutti». Nessuna 
dichiarazione ufficiale dei mi
litari, solo qualche frase strap
pata mentre i telefoni squilla
no senza sosta. «Ho comprato 
d u e damigiane di vino all'a
zienda Poli. Le devo buttare 
via?». «Ho tre bottiglie di vino 

Rampon, venite a prenderle 
. voi per le analisi?». 

Questa del vino tossico è 
una storia di ordinaria sofisti
cazione, solo in un punto di
versa da quella tragica del 

. metanolo. «Stavolta - dicono 
gli uomini del Nas - siamo ar-

'•- rivati in tempo: abbiamo sco
perto tutto prima che qualcu
no sbagliasse le dosi di pesti
cida e provocasse una strage». 
In carcere ci sono un enologo 
e tre proprietari di aziende vi
nicole, un altro proprietario è 
ricercato. Tutto nasce da una 
partita di vino deteriorata, for
se perchè troppo «manipola
ta» con zucchero o acqua. Il 
vino stava diventando aceto, e 
sul mercato sarebbe costato 

.• soltanto 250 lire al litro. Trop
po poco, per fare profitti. .. 

Ecco allora l'invenzione. Si 

usa - sotto la guida di un 
esperto - il metil isotiociana-
to, una «sostanza corrosiva -
spiegano i tecnici - e con ele
vato grado di tossicità per 
l'uomo» che viene usata in 
agncoltura come pesticida. 
L esperto chimico, enologo, ù 
però bravo, e consiglia le dosi 
minime. Del resto la sostanza, 
per essere usata nel vino, deve 
essere trasformata e costa un 
patrimonio. Quasi un milione, 
per un boccettino grande co
m e un succo di frutta. Ma il 
«meni isotiocianato» rende be
ne: il boccettino basta per '•' 
«stabilizzare» cinquanta ettoli
tri di vino per c i rcase i mesi. * 
Un vero «miracolo», non pos- ' 
sibile con le sostanze chimi
che permesse dalla legge. • 

In questo modo il vino si 
può vendere, anche se deve 
essere consumato al più pre- . 
sto. Il prezzo dell 'aceto diven- , 
tato «vino da tavola» non è più 
di 250 lire al litro, ma di 1000 - : 
1200 lire: la differenza, molti- , 
plicata per milioni di litri, rag- . 
giunge cifre con molti zeri. C'è ;• 
un solo guaio: se il vino resta ; 
in damigiana o in bottiglia, 
d o p o sei mesi ritoma aceto, e ; 

, l'affare sfuma. Ed ecco allora 
• la ricerca dei «canali» di distri- , 
buzione e vendita più veloci: •' 
bar con «vino alla spina», bot

teghe con «vino sfuso», negozi 
con bottiglioni per tutte le ta
sche. 

Il comandante dei Nas di 
Milano, il colonnello Basilio 
Viola, l'altro giorno ha lancia
to un allarme. «Non consuma
te i vini prodotti dalle ditte Po
li, Rampon e Chiarello. Con
trollate le etichette». Ma il pro
blema è più seno. Come rico
noscere il vino sfuso, quello 
che esce dalla «spina» a mille 
lire al bicchiere, quello conte
nuto in bottiglioni quasi ano
nimi? Nemmeno tutti gli eser- :. 
centi conoscono d a quale ' 
azienda il vino provenga: a •' 
volte basta il passaggio fra un -
grossista e un commerciante ;' 
per perdere le tracce del pro
duttore. Per questo ieri a Pa- '• 
dova ed in tutto il Veneto (ma 
segnalazioni di vino venduto i 
dalle aziende incriminate so- ; 
n o arrivate anche da Parma, ' 
Livorno e Brescia) si è data la 
caccia, soprattutto, al «vino 
anonimo», ed in qualche caso 
è stato trovato vino uscito dal-
lecantine incriminate. •.?.• •-• 

Paradossalmente, le botti
glie con le etichette Poli, Ram
pon e Chiarello in Veneto fino 
a ieri sera erano ancora in li
bera vendita «Noi abbiamo 
trovato - spiegano gli inqui-

'*//* 
. /r*W& 

J» tàc&'tt'' 

IMBOTTKSUAf O 9*Z0+l 

Una bottiglia della ditta Rampon vini, sott'accusa per commercio di vino adulterato 

renti - il metil isotiocianato 
nelle aziende, ed abbiamo se
questrato i quaranta milioni di 
litri trovati nelle vasche e già 

. pronti per la vendita. Stiamo 
facendo accertamenti, tenia
m o tutto sotto controllo». La 
concentrazione massima ' di 
pesticida rilevata in una botti
glia è stata di tre milligrammi 
per litro, mentre la dose letale 
viene indicata in un grammo 
per ogni chilogrammo di mas
sa corporea: una persona di 
.settanta chili morirebbe assu
mendo settanta grammi. ;•<*---". 

Da oggi non sarà più possi
bile acquistare le bottiglie so
spette in Lombardia, Piemon
te e nello stesso Veneto. «Se
questro cautelativo», questa la 
formula usata dalle Usi, su in
dicazione delle Regioni, in at
tesa dell'esito delle analisi» 

Ma già negli ultimi giorni, al- -
, meno a Padova, il consumo d i : : 

!l vino è crollato. In forte calo $ 
«i; anche la vendita di bottìglie > 
;i che nulla hanno a che fare .-" 
- ' con le ditte degli arrestati..--. • ' 

Assieme alle indagini, arri- ;: 
'••• vano le polemiche. Il ministro ' • 
y alla Sanità De Lorenzo sgrida V 
i la magistratura perchè solo :•" 

dopo sette anni conclude il;"; 
;•': primo processo per il metano- -
S lo. I produttori di vino già «sii-1 
:, mano» che lo scandalo provo- •* 
i. chi un calo di vendite di alme- '••: 

no cento miliardi. L'allarme è jV 
"•'. arrivato fino in Spagna: una 
- ragazza di Venezia temeva 
. che i suoi genitori fossero par-
• titi in vacanza con bottiglie di 
•••'. vino tossico della ditta Poli. La 

polizia spagnola ha accertato . 
che il vino era prodotto da 
una cantina innocente 

Tamponamenti 
a catena 
sulle autostrade 
della Lombardia 

Ancora nebbia sulle strade lombarde, ancora una dramma- . 
tica catena di incidenti. Ieri pomeriggio l'autostrada A4 «Se
renissima" è rimasta chiusa dalle 17 nel tratto fra Milano e -
Brescia in entrambi i sensi di marcia per una serie iinpressio- ; 
nante di tamponamenti fra Capriate e Grumello che hanno ; 
coinvolto circa duecento veicoli. A tarda sera era ancora I 
sconosciuto il numero del feriti. L'incidente più grave all'ai- y 
tezza di Dalmine, dove l'auto condotta da Simone Pasinato . 
si è incastrata sotto un camion. L'uomo è ricoverato in gravi r, 
condizioni all'Ospedale Maggiore di Bergamo. L'allarme è ; 
scattato verso le 16,30 quando la nebbia, già fitta, ha pratica- :. 
mente azzerato la visibilità. Il maxi-tamponamento ha cau- '•. 
sa tocode fino ad una trentina di chilometri, m.•;- •• ivv-iw'»' •• 

Milano - ; 
manifesta 
contro 
il razzismo 

A Milano per dire no ad ogni ' 
'- ' forma di razzismo, a favore 

di un'Europa dei diritti, della 
solidarietà e della conviven-

1 za: sarà questo lo slogan del
la manifestazione • che si 

' svolgerà sabato 25 gennaio 
"""" nel capoluogo -i lombardo 

promossa dalle Adi, dall'Arci, dalla Associazione per la pa- ' 
ce. dalla Federazione giovanile ebraica e da varie associa
zioni antiapartheid. Alle 14,30 è previsto il concentramento 
ai bastioni di porta Venezia e la manifestazione si conclude
rà a piazza del Duomo dove ci saranno discorsi politici e 
concerti.--'--- •- -"'•"."•. .' .."'";''":•;;" : , - " •"''-.:"-'. 

Il Papa •:_' 
in Puglia 
«per una cultura 
della legalità» 

È «necessario - per il Papa -
P impegno di tutti per prò- ' 
muovere una cultura della " 
legalità che argini il dilagare • 
del crimine e per mettere la 
società in condizione di ri
spondere alle incalzanti esi-

——~~^~^~-""""""""~~— genze del momento presen
te». «Ai responsabili delle varie istituzioni è, quindi, richiesto ; 
di mostrarsi sempre all' altezza delle attese della gente dan- • 
do risposte adeguate in spirito di servizio». La promozione di ^ 
tale «cultura», l'invito ad aiutare l'Albania a realizzare uno -
sviluppo «armonico ed integrale» e la rinnovata richiesta alle \ 
chiese pugliesi di essere «ponte» verso gli ortodossi sono stati 
gli argomenti centrali del discorso che Giovanni Paolo li ha . 
rivolto ieri ai vescovi pugliesi ricevuti al termine della quin- ; 
qucnnale visita «ad limina». Il Papa ha detto: «Il clima di in- ; 
certezza, che talora pesa sulle attuali complesse situazioni ; 
sociali ed economiche, ingenera, o per lo meno favorisce, > 
l'estendersi del disagio, soprattutto giovanile, con particolari 
fenomenidlviolcnzacnminale» , i . t _ 

Cesena: 
cittadinanza 
onoraria 
a Roberto Benigni 

La città di Cesena ha conte
nto, len sera la cittadinanza 
onoraria al comico Roberto : 
Benigni. Tutti i consiglieri t 
comunali hanno votato a fa- i 
vore tranne i democristiani • 
che si sono astenuti. L'inizia- : 

*****^*^™"™**—******** "̂~~™ tiva del comune di Cesena *-
era stata, nei giorni scorsi, al centro delle polemiche. Il direi- -
tote del Corriere Cesenate, il periodico della diocesi della cit- •; 
tà, aveva pubblicato un corsivo contro Benigni paragonan- •'. 
dolo a «Zaira». una famosa prostituta di Cesena. Domenica ~ 
prossima la trasmissione diretta da Andrea Barbato ritornerà • 
sulla vicenda. • , ; - - • - > • . . . . ^ — ,.,».-.-:_, 

HCsm «.̂ 0̂ . ~ 
non promuove: 
l'ex piduista A 
Renato Croce 

Non solo il suo lavoro regi- ' 
, stra un «sensibile scadimen- ' 
, to», ma 6 stata anche «accer- ' 
tata» la sua partecipazione 
alla loggia massonica «P2»..' 
Per questo il Consiglio supe - ; 

'-''•"'•'"''• ' • ' • nore della magistratura non ,r 
"******* "̂̂ "™"*™"***™***^*^— . ha promosso, ieri mattina, il ; 
dottor Giuseppe Renato Croce al grado di magistrato di Cas- , 
sazione. Si tratta di uno scatto quasi automatico nella carne- v 
ra della maggior parte dei magistrati italiani. Giuseppe Re- * 
nato Croce resterà, invece, pretore circondariale a Tivoli. .v 
Perchè, spiega la motivazione della relazione, dal 1979 «Cro- ; 
ce appartenne alla loggia p2» pur svolgendo la delicatissima >'. 
funzione di magistrato segretario del Csm. Di più: nella P2 j 
Croce faceva parte proprio del gruppo «G» come Gelli, owe- i 
rodei collaboratori più stretti del maestro venerabile. .. ••>;•,'••-:•:} 

' Il capitano Coccolone, navi
gatore del Tornado abbattu
to in Irak, non avrebbe rice- • 
vuto l'onorificenza militare -
concessa invece al maggiore :; 
Bellini per una frase (prò- r 
nunciata durante l'azione di " 

"*******™**^",***""~l~**™""^ guerra) con la quale avreb
be espresso dubbi sul proseguimento della missione. Lo ha *. 
rivelato, ieri, il parroco di Crosare di Pressana (il paese di ' 
Bellini) durante la trasmissione di Emilio Fede su «Italia . 
Uno»,, dedicata alla guerra del Golfo. La frase in questione 
sarebbe stata pronunciata (e registrata sulla scatola nera) •' 
mentre gli equipaggi degli altri aerei italiani rientravano alla 
base per il maltempo 11 dialogo sarebbe stato il seguènte " 
Cocciolone «Sono tornati tutti cosa facciamo? > Bellini ' 
«Continuiamo Abbiamoildovcrediprosegulreediarrivare i 
anche d j soli » •» 

GIUSEPPE VITTORI 

«Bellini, gli altri 
tornano...» • >; 

EperCocdolone 
niente medaglie 

Pds: «Un palese inganno ai darmi del Parlamento» 

Superprocura, niente modifiche 
H governo pone la fiducia 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Oggi la Camera vo
ta la fiducia posta dal governo 
sull'approvazione del decreto • 
che istituisce il Dipartimento 
nazionale antimafia, più noto 
come «Superprocura». Ad an
nunciarlo era stato ieri il mini
stro della Giustizia, Claudio 
Martelli, in chiusura della di
scussione generale sul provve
dimento. Il presidente dei de
putati del Pds, Giulio Quercini, 
ha accusato il Guardasigilli di 
•inaffidabilità» e di aver «ingan
nato» il Parlamento. 
: Il vice presidente del Consi
glio ha affermato in aula che «il 
governo e la maggioranza 
hanno dovuto respingere an
che quelle che potevano esse
re osservazioni utili», ma, ha 
proseguito, a questo atteggia
mento si è stati costretti «dalla 
ristrettezza dei tempi che non 
consentono un'ulteriore "na
vetta" tra Camera e Senato». I 
tempi per discutere e perfezio

nare non ci sono perchè, ha ri
cordato Martelli, «il decreto 
scade lunedi» e un eventuale 
reiterazione «è sconsigliabile» 
in quanto cadrebbe «nel perio
do della campagna elettorale 
con l'attività del Parlamento 
sostanzialmente • ferma». Se
condo il Guardasigilli «non è 
contestabile • l'opportunità di 
una struttura coesa, efficiente 
e capace di agire rispetto ai 
vertici della criminalità orga
nizzata». • ;..• 

Alle critiche mossegli in par
ticolare da Anna Finocchiaro, 
ministro della Giustizia del go
verno ombra, a proposito della 
•preoccupante concctrazione 
di poteri affidata ad un unico 
organo il cui esempio cardine 
è la facoltà di avocazione dei 
procedimenti e la possibilità di 
affiancare magistrati agli inqui
renti locali». Martelli ha rispo
sto «di non ritenere che il prov
vedimento sia inemendabile e 

non correggibile». ' A questo ' 
proposito ha detto di aver già •'• 
informato il presidenle del . 
Consiglio della sua intenzione !" 
di proporre un'estensione an
che a tale provvedimento della ;. 
delega assegnata alla Commis- . 
sione per il controllo della at- ', 
tuazione del nuovo Codice di . 
procedura penale, proprio sui 
temi che riguardano l'avoca
zione e la connessione. 

Un impegno che non ha af
fatto soddisfatto il Pds. Nel po
meriggio il capogruppo Quer
cini intcrviene.in aula e attacca ' 
di petto il ministro Martelli e il 
presidente della commissione. 
Giustizia, il de Gurgani. Li ac- • 
cusa «di aver operalo un con- • 
sapevole inganno nei confron
ti dei presidenti dei gruppi e 
della presidente della Came
ra». «Mai - ha detto Quercini -
si era giunti a un simile livello • 
di inaffidabilità fra colleglli, sia 
di maggioranza, sia di opposi
zione, e con rappresentanti del : 
governo con responsabilità 

tanto elevate come quella di vi
ce presidente del Consiglio». 
Questa la sostanza dell'accusa 
al ministro e al passivo atteg
giamento del presidente delia 
commissione: il ministro in se
de di riunione della Conferen
za dei capigruppo • avrebbe 
chiesto e ottenuto una restri
zione dei tempi della discus
sione generale: aveva afferma
to la disponibilità del governo 
a porre la fiducia sul testo 

: eventualmente modificato dal
la commissione. Successiva
mente in sede di commissione 
il ministro avrebbe avuto un at
teggiamento , palesemente 
ostruzionistico * - impedendo 
qualsiasi modifica al • testo. 
«Episodi e fatti - ha detto Quer
cini - che se a qualcuno nel 
clima di rissa scomposta in cui 
si svolgono lavori parlamentari 
e dibattito politico potranno 

i sembrare irrilevanti, nella mia 
• valutazione personale della 

battaglia politica sono di quelli 
. che lasciano segni difficilmen

te rimarginabili». •:-"• • };••-; 

Approvata la legge per informatizzare i tribunali 

Cancelliere scriva, anzi riprenda 
Processi filmati dalle telecamere 

CARLA CHELO 

• H ROMA. «Scriva cancelliere, 
ma un po' più veloce per favo- , 
re, non possiamo perdere la :; 

giornata per verbalizzare le di- ;':. 
chlarazioni di un solo testlmo- '•': 
ne». «Ci sto provando presiden
te, vuol venire lei al mio po
sto?». Non tutti i cancellieri ri- ' 
spondono in questo modo, ma '•; 
tutti impiegano molto tempo ': 
per trascrivere a mano i prò- ; 
cessi. A tre anni dall'entrata in . 
vigore del processo alla Perry „• 
Mason per conservare traccia T,, 
di quel che succede nei prò- ;-. 
cessi ci si affidarnclla grande £ 
maggioranza dei casi, a carta e •'; 
penna. Ora una legge appro- -.J-. 
vaia ieri in senato stanzia 252 
miliardi.. per . proseguire . un ;, 
esperimento avvialo lo scorso '•' 
anno in poche auìe ed esten- '' 
dcre l'usoditecnologie. •.,,-.•_ v . 

E stata proprio la riforma del ;. 
codice di procedura penale ad '; 
imporre che anche nei nostri 
tribunali entrasse un po' di 

modernità. Fino a ieri avvocati, 
imputati testimoni e magistrati 
hanno dovuto arrangiarsi con 
quello che c'era: un segretario 
che sintetizza le deposizioni, 
un cancelliere che le verbaliz
za. ' :'..--~.-:i" ; v...-- r. ' j . - " . - . ' ^ , 

Se le indicazioni della rifor
ma sono rimaste lettera morta 
a la colpa è dei ritardi nell'ade-
guare le strutture alle esigenze 
di un processo moderno, della , 
cronica e drammatica carenza 
di fondi della giustizia, ma an
che di una profonda divergen
za di vedute sul modo di mo
dernizzare la registrazione dei 
processi. -,.. . K Ì . , « . . : . ..I • 

All'inizio si era pensato ad 
un impiego massiccio di ste
notipisti, personale specializ
zato dolalo di attrezzature in 
grado di stampare in tempo 
reale ciò che viene delto. Ma la 
stenotipia è un lavoro difficile, 
faticosissimo e perciò molto 

costoso. Cosi, col tempo il mi- ; 
nistero s'è orientato verso • 
un'altra strada: quella della vi- ' / 
deoregistrazione. Una soluzio- '.' 

; ne ottimale se non ci fosse un i" 
inconveniente. Magistrali ed ' 
avvocati, soprattutto in caso di ' 
contestazioni, hanno bisogno ' 
di consultare ciò che è stato ; 
delto durante le udienze e lo 
vogliono leggere scritto nero ,-: 
su bianco. Quindi le riprese ^< 

; devono poi venire trascritte. In-
• somma, per risparmiare si fini- ••> 

sce per spendere moltissimo £• 
(alla corte d'appello di Roma ' 
un foglio di trascrizioneviene a ' 
costare 10 mila lire). Per non .-
parlare della delusione degli ;• 
stenotipisti che, al varo nel 
nuovo codice, avevano spera- ) 

' to in un impiego più massiccio i 
della loro specialità. Ancora v 
ieri l'argomento è stato fonte di ;; 

. un battibecco tra il professor 
Giuseppe Di Federico, che pre- -. 

* sidentc un apposita commis- , 
.sione del Cnr e Giacomo Can
dendo dell'Associazione na

zionale magistrati, che ha rim
proverato il Ministero di avere 
speso tutto in telecamere e 
neppure una lira per formare 
stcnotipis'ti. :•'/',;.. •.;.:;. -•• 

Alla fine, per non scontenta
re nessuno, sembra sia preval
sa una linea mista. Di Federico 
l'ha chiamato il «Modello Mit 
chigan» dallo Slato che usa ' 
questo sistema. I processi do- > 
vrebbero essere videoripresi, 
gli stenotipisti però non reste
ranno senza lavoro, trascrive
ranno «in tempo reale» i passi 
più salienti dei processi impor
tanti. È la soluzione di tutto7 

Per Severino Santiapichi, un 
esperienza ultradecennale alla 
presidenza della prima sezio
ne penale di Roma, l'introdu
zione di nuove tecnologie è 
utile, ma non risolutiva. Non 
sono i segretari a rallentare i • 
processi, «il vero intoppo sono 
i pubblici ministeri, ma per or
ganizzare meglio il loro lavoro, 
soprattutto in pretura non è 
stato (allo nulla» - • , 

C 


